
TUTTO QUELLO CHE STO PER DIRVI È FALSO

UN PROGETTO DI TEATRO CIVILE 
per sensibilizzare e prevenire il fenomeno della contraffazione
di Tiziana Di Masi e Andrea Guolo



Il problema della contraffazione assume sempre di più una vasta dimensione in tutti i settori produttivi 
del nostro Paese, minacciando e inquinando il sistema dello sviluppo sociale, drogandone l'economia.

Il progetto intende, attraverso l'esposizione teatrale, porre l'evidenza su un fenomeno che oggi più che 
mai va contrastato con azioni diversificate di sensibilizzazione sociale. È dunque necessario attivarsi 
attraverso buone pratiche di coesione sociale per confinare e risolvere il fenomeno che inesorabilmente 
minaccia la nostra economia, la salute e la sicurezza dei consumatori finali.

Per questo motivo Tiziana Di Masi, da tempo impegnata sul fronte del teatro sociale e di denuncia, ha 
dato vita al progetto "Tutto quello che sto per dirvi è falso", teatro totale che intende associare al 
programma del Ministero dello Sviluppo Economico, “Sentinelle Anticontraffazione”, l'elemento della 
coesione fra mondo produttivo e società civile.

Il progetto prevede interventi mirati in un’inedita formula di teatro della consapevolezza, della 
conoscenza e della coscienza, attraverso un processo dialettico con il pubblico.

Nelle piazze italiane, nella aziende e nei teatri, nei luoghi del confronto sociale ed economico del Paese, 
si "consumeranno" veri e propri processi educativi/informativi con la forza divulgativa ed emozionale del 
teatro di Tiziana Di Masi dal taglio ironico, pungente ma vero, che coinvolgerà i consumatori, gli 
imprenditori e le istituzioni sull’urgenza, tutti uniti, di un intervento mirato alla soluzione di un fenomeno, 
quello della contraffazione, ormai inderogabile. 

Attraverso lo spettacolo, la messa in scena della contraffazione e la contrapposizione tra il bene e il 
male, si stimoleranno iniziative volte alla repressione dei produttori e distributori di articoli contraffatti e 
il rafforzamento di azioni congiunte contro la “filiera del dolore”.

PREMESSAPREMESSA



Nel solo comune di Milano, dall’1 gennaio al 30 
novembre 2012, sono state effettuate 1.200 
operazioni, individuando 10 magazzini, 
denunciando 120 persone e sequestrando circa 
600 mila oggetti contraffatti tra borse, cinture, 
scarpe, portafogli, occhiali, bigiotteria, 
cosmetici, profumi, farmaci e giocattoli. Il 
valore delle merci sequestrate è di oltre 12 
milioni di euro.

“Tutto quello che sto per dirvi è falso” si pone 
l’obiettivo di coinvolgere i consumatori 
attraverso un’attività educativa e informativa 
costante e concertata con tutte le parti sociali, 
che pone l’accento sulla nocività per la salute 
della quasi totalità degli oggetti contraffatti, fra 
questi ad esempio i giocattoli, che spesso 
contengono sostanze chimiche e coloranti 
nocivi, ma anche abbigliamento, prodotti 
alimentari e farmaci.

Occorre sensibilizzare la cittadinanza sul giro 
d’affari della contraffazione, che soltanto in 
Italia è stimato a 6,9 miliardi di euro, sottraendo 
110 mila posti di lavoro regolari e, nel mondo, 
costringe 115 milioni di bambini sotto i 14 anni 
a lavorare invece di andare a scuola.

CAUSE, EFFETTI E OBIETTIVICAUSE, EFFETTI E OBIETTIVI



CHI SIAMOCHI SIAMO

Tiziana Di Masi
Attrice di teatro civile, interprete di spessore di un autentico impegno sociale sul panorama artistico 
nazionale, ha lavorato con Moni Ovadia, Carlo Lucarelli, Daniele Biacchessi, Oliviero Beha, Marco 
Baliani, Gigi Dall'Aglio. Ha affrontato i grandi temi della nostra società (legalità, antimafia, memoria 
storica) con modalità drammaturgiche nuove, coinvolgendo il pubblico e dando vita a spettacoli che 
scuotono le coscienze.
L’efficacia del suo lavoro si è concretizzata nel colmare quel vuoto di informazione di cui la tematica 
affrontata risentiva, diventando un punto di riferimento, un testimonial del messaggio chiave, grazie a un 
attento lavoro di narrazione e approfondimento della tematica affrontata.  Ha inoltre trasformato il cibo e 
la qualità italiana nella ristorazione in un mezzo di espressione teatrale.

Andrea Guolo
Giornalista specializzato in moda ed enogastronomia, da 15 anni si occupa delle eccellenze italiane, 
collaborando con riviste prestigiose e pubblicando 6 libri sugli argomenti di competenza. Ha vinto il 
premio Guido Vergani – Cronista dell'anno 2011 con una serie di servizi pubblicati sul settimanale La 
Conceria e dedicati ai danni collaterali della contraffazione nelle calzature importate dalla Cina, 
contenenti sostanze tossico/nocive; da questi servizi sono state innescate denunce, sequestri e indagini 
giudiziarie.



In collaborazione con Libera – Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, nel 2010 abbiamo ideato e 
messo in scena lo spettacolo “Mafie in pentola. Libera Terra, il sapore di una sfida”, che ha dato vita a 
un nuovo genere di teatro, denominato civile-gastronomico.

”Un meraviglioso spettacolo che unisce etica ed estetica”, così lo ha definito don Luigi Ciotti, fondatore 
di Libera. Le storie dei prodotti dai terreni confiscati alle mafie diventano l'occasione per raccontare 
come dal peggio si genera, attraverso il lavoro dell'uomo e il rispetto delle leggi, il meglio della nostra 
società. Con un’interpretazione capace di sfumare dal drammatico al brillante e attraverso il 
coinvolgimento diretto del pubblico, chiamato sul palco ad assaggiare i prodotti, questo teatro non 
“chiude” lo stomaco dello spettatore, bensì stimola la sua “fame” di legalità e di cose buone. Il cibo si fa 
memoria e occasione di riscatto sociale.

Due anni dopo, senza una distribuzione organizzata e basandosi quasi esclusivamente sul passaparola 
degli spettatori, “Mafie in pentola” ha superato le 120 repliche, creando ogni volta intorno a sé una 
estesa e sensibile comunità di spettatori.

COSA ABBIAMO FATTOCOSA ABBIAMO FATTO



Abbiamo toccato alcuni dei luoghi simbolo della lotta alle mafie: Corleone, Casal di Principe, Locri, Isola 
di Capo Rizzuto, San Pietro Vernotico, Pollica. E la tournée continua.
Alla data odierna “Mafie in pentola” è ancora l’unico spettacolo in Italia a restituire il senso di una 
antimafia concreta e praticabile nella quotidianità. Il ruolo sociale e l’impegno civile dell’artista sono stati 
preminenti, travalicando il mero ruolo di attore-interprete e facendo di esso un testimone sociale.

Di spessore anche gli altri progetti creati in contemporanea, volti alla promozione di una cultura della 
legalità in Italia: “Voce alle parole”, sul giornalismo di inchiesta che porta in scena le migliori firme 
italiane del giornalismo minacciato dalla criminalità, “Ponti di memoria”, “Legality band - musica e teatro 

per la legalità”.



Vogue Italia, luglio 2011

Famiglia Cristiana, 15/1/2012

Libertà, 12/2/2012



La lotta alla contraffazione è il seguito naturale 
dell'esperienza di “Mafie in pentola”. Il teatro civile 
è il mezzo artistico più efficace per raggiungere il 
pubblico, far riflettere lo spettatore sui danni 
sociali che un acquisto, fatto magari 
inconsapevolmente, può determinare, perché
sono le stesse mafie a gestire il business del 
falso. Questo teatro ha una capacità di 
penetrazione verticale, smuove le coscienze, 
supera barriere generazionali e divario culturale, 
ottiene quei risultati che nessun spot televisivo 
sarà mai in grado di assicurare, a un costo 
decisamente più contenuto. Nessuno spettatore, 
dopo aver assistito a uno spettacolo come quello 
che vogliamo mettere in scena, comprerà mai più
coscientemente un prodotto contraffatto, anzi: 
metterà in guardia chiunque intenda farlo. Il 
“teatro civile” forma e informa, trasformando l'arte 
in un potente ed efficace mezzo di comunicazione.
Il teatro civile di Tiziana Di Masi si caratterizza per 
la sua permeabilità; è un teatro totale, capace di 
adattarsi a tutte le situazioni possibili. Esce dai 
circuiti tradizionali e viene rappresentato 
ovunque, forte della sua capacità di penetrazione 
emotiva e intellettuale, che arriva dritto al cuore di 
chi ascolta.

COSA VOGLIAMO FARECOSA VOGLIAMO FARE



COME LO VOGLIAMO FARECOME LO VOGLIAMO FARE

�Coinvolgendo tutte le categorie 
economiche coinvolte (moda, 
alimentare, farmaceutica, 
giocattoli, parti di autoveicoli, 
etc) e colpite dal fenomeno, che 
sottrae risorse all'economia 
legale per alimentare le mafie.

�Ottenendo il riconoscimento di 
merito da parte delle istituzioni 
preposte alla lotta e alla 
prevenzione del fenomeno.

�Rappresentando lo spettacolo 
che ne deriverà ovunque è
diffuso il problema, con 
particolare attenzione per quelle 
città o zone cosiddette 
“critiche”: città d'arte, aree 
portuali, territori di commercio o 
produzione di beni contraffatti.



CON QUALI MODALITCON QUALI MODALITÀÀ

Lo spettacolo trae origine dalla raccolta di storie 
legate alla contraffazione. 

Dove nasce il bene contraffatto, come arriva al 
potenziale acquirente, com'è composta la “filiera 
del dolore” che lo origina, cosa comporta 
l'acquisto di un bene contraffatto per l'economia 
nel suo complesso. 

Vogliamo comunicare allo spettatore che l'acquisto di 
un “falso” alimenta una catena criminale, sottrae 
risorse, brucia posti di lavoro, può essere 
pericoloso per la salute di chi lo utilizza. 

Le madri devono sapere che chi gestisce la 
produzione e la distribuzione delle borse false 
che loro vorrebbero acquistare sono gli stessi 
che vendono la droga ai loro figli.

Lo spettacolo si chiuderà con un messaggio positivo: 
della contraffazione ci si può liberare, basta 
volerlo fare. Ora che sappiamo cos'è, che 
conosciamo i suoi lati oscuri  possiamo diventare 
consumatori più consapevoli ed etici, 
nell'interesse nostro e della società.



CON QUALI FINANZIAMENTICON QUALI FINANZIAMENTI

Produzione iniziale: accesso a 
contributi europei e nazionali sui 
progetti di legalità, lotta alla 
contraffazione, lotta al 
sommerso; donazioni e 
contributi di associazioni e 
soggetti interessati dal 
fenomeno.

Circuitazione nazionale: 
attraverso l'impegno e la 
sensibilità dei vari enti e 
istituzioni coinvolti nella lotta al 
fenomeno; contributo di 
associazioni dei produttori e dei 
consumatori; circuiti e rassegne 
teatrali.

Vanity Fair, 15-02-2012



FASE 2 (OPZIONABILE)FASE 2 (OPZIONABILE)
CONSUMARE LA VERITCONSUMARE LA VERITÀÀ TEATRO E COESIONE TOURTEATRO E COESIONE TOUR

“Tutto quello che sto per dirvi è falso" intende sviluppare e 
ampliare la portata e l’efficacia di possibili soluzioni e interventi, 
coinvolgendo in un’azione sinergica tutte le forze in campo: 
enti, istituzioni, polizia locale, consumatori e commercianti, 
cultura dei territori che toccherà.
L’obiettivo finale è quello di realizzare un insieme di azioni, da 
quella repressiva e investigativa a quella di promozione di 
cultura della legalità, che creino un contesto complessivamente 
avverso al fenomeno della contraffazione gestita dalle mafie, 
partendo e agendo direttamente sui territori, sui luoghi per 
creare una rete costante di monitoraggio, intervento, denuncia 
che parte proprio dal teatro totale di Tiziana Di Masi. 
Ogni spettacolo prevederà, in accordo con le istituzioni locali, 
un primo momento di dibattito, inquadramento e conoscenza 
del fenomeno della contraffazione sullo specifico territorio. Si
attiverà poi la rete locale di controllo, lasciando così al territorio 
coinvolto non solo la suggestione e la consapevolezza 
proveniente dall'emozionalità dello spettacolo, ma anche una 
concreta costruzione di una "Casa Permanente contro la 
contraffazione" che si connetterà alla più ampia Rete delle 
"House" che "Tutto quello che sto per dirvi è falso" contribuirà, 
insieme alle istituzioni, associazioni e alle imprese locali, a far 
nascere.
Il Teatro della Verità continuerà oltre il teatro stesso, sulla scena 
della vita di tutti i giorni attraverso quella necessaria coesione 
sociale con "tutti".



FASE 2 (OPZIONABILE): I PASSAGGIFASE 2 (OPZIONABILE): I PASSAGGI

Action 1) 
Coinvolgimento del territorio e dei suoi attori attraverso una 
specifica analisi del fenomeno della contraffazione sul luogo.

Action 2) 
Organizzazione di un "Workshop sociale" sull'analisi locale 
e globale del fenomeno, con il coinvolgimento diretto 
di stampa locale, associazioni produttive, istituzioni, imprese 
e forze di Polizia.

Action 3) 
Firma di un protocollo della costituzione e attivazione di una
"Casa della anticontraffazione", fra parti sociali, imprese e un
rappresentante dei cittadini del luogo e che sarà adottata a 
turno dalle imprese virtuose del territorio

Action 4) 
Connessioni a social network dedicati all'iniziativa: Linkedin, 
Twitter, Facebook. Connessioni con i portali delle istituzioni, 
associazioni e imprese locali.

Action 5) 
Rappresentazione dello spettacolo 
"Tutto quello che sto per dirvi è falso"



Info: www.tizianadimasi.itInfo: www.tizianadimasi.it

mafieinpentola@gmail.commafieinpentola@gmail.com

facebook.com/mafieinpentolafacebook.com/mafieinpentola

338338--2712616 (Andrea Guolo)2712616 (Andrea Guolo)
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